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Pescara, sportello unico per il cittadino Terni, c’è più Provincia su Internet qui Italia

7Unsoloindirizzoperglisportellipubblici.Iprimi«centridiservizidelcittadino»
aprirannoneiComunidiScafaePenne,nellaprovinciadiPescara.Inunsoloedifi-
cioverrannoriunitiglisportellidellePoste,Inail,Inps,Cameradicommercio,Cen-
trointegratoperlosviluppoimprenditoriale,UfficiodelterritoriodiPescara,mini-
steridelleFinanzeedelLavoroeProvveditoratoaglistudidiPescara.

TendesemprepiùaqualificarsiperlaqualitàequantitàdinotizieilsitoInternetdel-
laProvinciadiTernidisponibileall’indirizzotelematico«www.Provincia.Terni.it».
Leinformazionidisponibiliriguardanol’articolazionedegliorganiistituzionali,no-
tiziesui33Comunidellaprovincia,datisututtiiservizidell’amministrazione,feste
popolarieappuntamentifolkloristici.
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Associazione nata nel 1990
è il motore di Com-PA

«LaComunicazioneè,dipersé,uneventopubblico»:cominciacosìil
documentoprogrammaticoapprovatoil24novembre1990daisocifon-
datoridell’Associazioneitalianacomunicazionepubblicaeistituziona-
le,ilmotorediCOM-P.A.,ilSalonedellacomunicazionepubblicaedei
servizialcittadino.L’Associazioneènataconloscopodidiffonderela
culturadellacomunicazione,evantaalsuointernoleprofessionalitàdi
piùaltolivellodelsettore.Accessibilitàdiffusaaiserviziesemplifica-
zionedellenorme,comunicazioneinternaedesterna,modalitàdiinte-
razioneeconfrontotrarealtàitalianeedeuropee:sonoquestelemate-
rieoggettodiriflessioneeanalisidapartedell’Associazione,perindivi-
duaresemprestrumentinuovitalidaelevareglistandardattualiecon-
sentireilsaltodiqualitàallaPubblicaAmministrazione.All’internodi
ComunicazionePubblicalavoranocommissionitematicheconl’obiet-
tivodimigliorareconoscenzeecompetenzeancheinareespecifiche,
dalleistituzioniall’ambiente,dallaculturaallospettacolo,dallasanità
allasicurezza,dall’economiaallosport.Presidentedell’Associazioneè
GerardoMombelli,segretarioAlessandroRovinetti.Comunicazione
pubblicaconta586sociedèpresenteintutteleregionid’Italia.Leregio-
nicheraccolgonopiùassociatisonoilLazio,l’Emilia-Romagna,laLom-
bardia,laToscana,laSiciliaeilTriveneto.

I l 15 settembre prossimo si alze-
rà il sipario sullepiù innovative
realizzazioni della comunica-

zione della Pubblica amministra-
zione. Il “teatro”, per il sesto anno
consecutivo, sarà COM-P.A., il Sa-
lone della comunicazione pubblica
e dei servizi al cittadino, promosso
dall’Associazione comunicazione
pubblica, con la collaborazione
scientifica del Forum per la tecno-
logia della informazione (FTI).
COM-P.A. rappresenterà una pas-
serellaper leAmministrazionipub-
bliche, e non solo, per presentare il
meglio delle iniziative per miglio-
rare le relazioni con i cittadini e per
rendere più semplici i rapporti con
gli imprenditori o gli operatori so-
cialiedeconomici.

Il Salone è un luogo d’incontro
privilegiato, un’opportunità di ag-
giornamento,unavetrinaqualifica-
ta, inItaliaeall’estero,per illustrare
progetti innovativi e confrontare
strategie efficaci. Non solo: COM-
P.A. 1999 sarà ancorapiùbello, gra-
zieadunrestyling logisticochepre-
vede l’utilizzo dei nuovi padiglioni
del quartiere fieristico di Bologna.
Lasuperficieespositiva,così,passe-
ràdai14.000metriquadratidell’an-
no scorso ai 20.000 di quest’anno. Il
nuovo spazio sarà ancora più mo-
derno e funzionale, organizzato e
attrezzato per offrire ad espositori e
visitatori di la posibilitàdi muover-
si con facilità tra i padiglioni e gli
stand.

Non mancherà una parte scienti-
fica,cheprevedecomeogniannoal-
cuni temi protagonisti. Tra questi,
la messa a punto di strategie per la
comunicazione “trasversale”, per
alleggerire euniformare le tecniche
della comunicazione sui temi più
importantiper icittadini:l’Europa,
l’ambiente, il territorio, i servizi,
”controlebarriere”,lasalute.Anco-
ra, si parlerà della stampa aziendale
e d’impresa, dello sportello unico
delle imprese, della comunicazione
interna, della sicurezza, della for-
mazione e della comunicazione “al
femminile”, oltre che del commer-
cio elettronico, dei problemi infor-
matici e delle opportunità dell’Eu-
ro, di documenti informatici come
la carta d’identità e della firma digi-
tale.
Inoltre COM-P.A. ospiterà alcuni
appuntamenti d’eccezione: il quar-
toincontronazionaledeglioperato-
riURP(incollaborazioneconilDi-
partimento della Funzione pubbli-
ca e l’Anci Toscana); il secondo in-
contro sulle Reti civiche (in colla-
borazione con Censis, Rur, Actores
e Telecities) e il secondo incontro
Informagiovani (in collaborazione
con il Comune di Bologna e il Co-
munediModena).

C ome far comunicare tra loro
in modo efficace il mondo
del Terzo settore, le Pubbli-

che amministrazioni e i cittadini
che usufruiscono dei servizi? È
questa la domanda a cui cercherà
di dare risposta lo ”Spazio Non-
Profit” all’interno del Salonedella
comunicazione pubblica e dei ser-
vizi al cittadino.L’esigenzadiuna
sezione espositiva che faccia da
ponte traAmministrazioniemon-
do del non profit, fatto di coopera-
tive sociali, associazioni e fonda-
zioni, era emersa nelle scorse edi-
zioni del Salone. Quest’anno la ri-
chiesta è statamessa inpratica,de-
stinando parte del COM-P.A. al
mondo del volontariato. «Il pro-
blemaèchelagalassiadelterzoset-
tore è costituita di tanti soggetti -
spiega Flavia Franzoni dell’Iress,
l’Istituto regionale emiliano - ro-
magnoloper i servizi sociali esani-
tari, che cura il coordinamento
scientifico dello Spazio non-pro-
fit- spesso molto diversi tra loro:
dallapiccolaassociazionedimam-
me che gestisce un giardino pub-
blico, alle grandi cooperative so-
ciali che gestiscono in convenzio-
ne “pezzi” importanti dei servizi e
hanno alcuni tratti della grande
azienda. Insomma, cooperative,
associazioni, fondazioni, costitui-
sconounmondovariegatochefor-
nisce agli Enti Locali e ai cittadini
una moltitudine di servizi. Però la
cosa più difficile da comunicare è
proprio la complessità di questo
mondo».

Per questo uno dei grandi temi
della sezione sarà la ricerca di un
metodo per aiutare gli Enti locali
ad orientarsi nel magma delle as-
sociazioni di volontariato insieme
con i Centri servizi provinciali.
Con unconvegno euna seriedi se-
minari sarannoanalizzateleforme
di collaborazione già attive e le
esperienze da attuare. Tra le cose
già realizzate che saranno illustra-
te al Salone, il progetto “Telema-
co”, messo a punto dal Centro ser-
vizi per il volontariato diBologna.
Si trattadiuna retedi collegamen-
totraEnti localiedAssociazionidi
volontariato che consente agli uni
eaglialtrididialogareescambiarsi
informazioni e documenti sulle
varieiniziative.

All’interno della comunicazio-
ne tra il mondo del Terzo settore e
Amministrazioni, si discuterà an-
che dell’utilizzo del “bilancio so-
ciale” comestrumento di comuni-
cazione del valore aggiunto forni-
to ai servizi svolti. Quando sarà
utilizzatodiffusamente, ilbilancio
sociale diverrà un punto di riferi-
mento per gli Enti locali per pro-
grammareiserviziaicittadini.

L a p r o p o s t a
.............................................................................................................

Un’adeguata informazione per avviare processi di partecipazione
Occorre superare gli schemi dell’immagine e della propaganda
per realizzare un servizio che porti dal silenzio alla trasparenza

Fra istituzioni e cittadini
c’è di mezzo la comunicazione

..............................................................................................................................................................................................................................................ALESSANDRO ROVINETTI - segretario generale dell’Associazione comunicazione pubblica e istituzionale

LA COMUNICAZIONE NODO FON-

DAMENTALE NEI RAPPORTI FRA

ENTI LOCALI E SOCIETÀ. SIGNIFI-

CA FAR DIALOGARE AMMINI-

STRAZIONI E CITTADINI, APRIRE

LE ISTITUZIONI ALLA GENTE

L a comunicazione e gli Enti locali Se
comunicare non è una banale tra-
smissione di notizie o peggio, una

serie di avvertenze e imposizioni diffuse
dall’alto, bensì un tentativo di aprire un
dialogo e un confronto tra le Istituzioni e i
cittadini,alloragliEnti locali rappresenta-
no l’osservatorio privilegiato per capire se
e come la Pubblica amministrazione co-
munica.

Da sempre, infatti, sono queste le Istitu-
zioni più vicine ai cittadini e dal 1990, a
partire dalla legge 142, sono impegnate in
grandi processi di semplificazione ammi-
nistrativa, trasparenza delle procedure,
miglioramentodellaqualitàedell’efficacia
dei servizi. Un insieme di azioni che, gra-
zie alla comunicazione, possono avviare
reali processi di partecipazione e di cam-
biamentodi logoremacchineamministra-

tiveediunmododigestirelacosapubblica
farraginosoeantieconomico.

Oggi non basta più una comunicazione
che si limiti ad informare, è necessario far
capire, attivare un rapporto alla pari, inte-
ragire con le diverse Istituzioni. È indi-
spensabile una comunicazione che si fac-
cia sempre più servizio, che superi gli
schermidellapropagandaedell’immagine
e che sia utile ai cittadini e, allo stesso tem-
po,alleAmministrazioni.

Regioni, Provincie, Comuni e con loro
tutte lealtreAutonomiechehannonel ter-
ritorio la loro ragione d’essere più profon-
da e la loro missione fondamentale, non
possono più permettersi di considerare la
comunicazione secondo vecchie logiche e
schemianacronistici.Questovuoldireche
le Istituzioni locali più e meglio di ogni al-
tro Ente pubblico possono favorire e con-
solidare l’affermarsidiunanuovacomuni-
cazione. Attenta alla realtà, puntuale sui
problemi, capace di essere autorevole per-
ché ingradodirisponderealleesigenzedei
cittadini e pronta ad elaborare e costruire
nuovistrumentienuoveprofessioni.

O si farà presto, proprio partendo dalla
realtà locale, o inevitabilmente la comuni-
cazione pubblica finirà tra gli scaffali delle
biblioteche universitarie o negli angusti

recessidegli incontri fragli addetti ai lavo-
ri.

Comunicare, infatti, vuol dire Enti Lo-
cali che intendono cambiare le proprie re-
gole interne, i rapporti con le altre Ammi-
nistrazioni e con i cittadini. Vuol dire, di
conseguenza,rimettereindiscussionepar-
ti notevoli delle organizzazioni, ripensare
assetti e modalità di lavoro, semplificare
norme e procedure, migliorare la qualità e
l’efficienza dei servizi, riconoscere nuove
professionalità, aprire un dialogo alla pari
conicittadini.

Sipuòdunqueaffermarechepiù il siste-
ma pubblico è vicino alla gente, più eroga
”prodotti” (casa, scuola, sanità, cultura)
più forteè il suobisognodicomunicare.Al
contrario, più prevale una concezione bu-
rocratica, più si gestiscono passivamente
norme e adempimenti, più si controllano i
metodi anziché i risultati, meno forte è il
bisognodicomunicare.

Comunicare dunque come segnale per
unpercorsocoerentecheporticiascunEn-
te dal silenzio al dialogo, dalla propaganda
all’informazione, dal segreto alla traspa-
renza, dal particolare (il mio Comune) al
generale (la nostra amministrazione), dal-
la contrapposizione tra uffici e Enti alla
collaborazione, dall’accoglimento di un

diritto (quello all’informazione) all’eroga-
zionediunservizio.

Da questa impostazione discendono
leggi e norme, strutture come gli U.R.P. e
gli Sportelli polifunzionali, nuove tecno-
logiecomele reti civicheei sistemielettro-
nici self-service,nuove professioni come il
comunicatore pubblico. Anche le cifre
confermano questa linea di sviluppo. Nel
1996laPubblicaamministrazionehainve-
stito in attività diverse di comunicazione
oltre 1.500 miliardi; nel 1997 gli U.R.P.
erano presenti nel 18% delle Amministra-
zionicentralie locali.Nel1998lecittàdigi-
tali, secondo un’indagine del Censis, sono
raddoppiate,superandolaquotadi500.

Tutto questo si muove in un contesto
strategico ed organizzativo che ogni anno
trova il momento più alto nel dibattito
scientifico e nelle realizzazioni presenti a
COM-P.A., il Salone della comunicazione
pubblicaedeiservizialcittadino.

Un appuntamento irrinunciabile per
chi voglia verificare quanto sinora fatto e
per chi intenda misurarsi con le nuove
frontiere che la comunicazione si accinge
ad esplorare per accelerare l’innovazione
degli Enti Locali nella prospettiva di un
profondo rinnovamento delle nostre città
edelPaese.


